
  

 «BEATI I POVERI IN SPIRITO, PERCHÉ DI   
 ESSI È IL REGNO DEI CIELI». (Mt 5,3) 
 

«Beati i poveri in spirito»  
 

“Poveri”  
“Poveri” non e  solo un riferimento alla privazione materiale, ma c’e  molto di piu  
perche  mette in gioco la parte piu  profonda del nostro essere. I poveri di spirito, 
afferma il Pontefice, sono coloro che sono e si sentono poveri, nell’intimo del loro 
essere.  La poverta  che dobbiamo cercare, e  quella concreta, dalle cose di questo 

mondo, per essere liberi e poter amare.  
 

poveri “in spirito” 
Lo spirito, secondo la Bibbia, e  la nostra dimensione piu  intima, il nucleo profondo del nostro essere.  
“Se non accetto di essere povero – continua il Papa– prendo in odio tutto cio  che mi ricorda la mia fragilita .   
Gesu  Cristo ci dice che riconoscere i propri limiti, essere poveri, e  un’occasione di grazia. Non dobbiamo 
affaticarci per diventare poveri in spirito, perche  lo siamo gia ! Siamo poveri... o piu  chiaro: siamo dei poveracci, 
in spirito! Abbiamo bisogno di tutto. Siamo tutti poveri in spirito, siamo mendicanti. È  la condizione umana. 
 

Si vive male se si rifiutano i propri limiti!  
Le persone orgogliose non chiedono aiuto, perche  vogliono dimostrarsi auto-sufficienti. Hanno bisogno di aiuto, 
ma l’orgoglio impedisce a loro di chiedere aiuto. Per costoro, quanto e  difficile ammettere un errore e chiedere 
perdono! L’orgoglioso presume di aver sempre ha ragione. Invece il Signore mai si stanca di perdonare; siamo 
noi purtroppo che ci stanchiamo di chiedere perdono. La stanchezza di chiedere perdono: questa e  una malattia 
brutta. 
 

“Beati”  i poveri in spirito 
“Beati” perche   possono amare in modo libero, dare la vita per gli altri e diventando capaci di perdonare.  
Beati, perche  amano il vero bene piu  di se stessi.  Beati perche  cercano di essere un bene per qualcuno. 
 

“ perché ad essi appartiene il Regno dei cieli”. 
Il potere di Dio 
Il Regno di Dio, non un regno fatto di beni e comodita  destinati alla fine ma costruito sui mattoni del bene, e  dei 
poveri di spirito. Le ricchezze di questo mondo se ne vanno, e anche il denaro.  I vecchi ci insegnavano che il 
sudario non aveva tasche.  È’ vero. Io mai ho visto dietro un corteo funebre un camion per il trasloco: nessuno si 
porta nulla. Regna veramente chi sa amare il vero bene: questo ha potere spirituale! Regna colui che ama il vero 
bene piu  di se  stesso. È questo e  il potere di Dio. 
 

Conclusione: A servizio della libertà buona e costruttiva  sta la beatitudine dei poveri in spirito. 
Cristo ha mostrato la sua potenza dando la sua vita per gli altri. È’ quello il 
vero potere che implica una liberta  che deriva dal servizio e dalla 
fratellanza. Potere della fratellanza, potere della carita , potere dell’amore, 
potere dell’umilta . Questo ha fatto Cristo. In questo sta la vera liberta : chi 
ha questo potere dell’umilta , del servizio, della fratellanza e  libero.  
Sempre cercare la liberta  del cuore, quella che ha le radici nella poverta  di 
noi stessi.  (udienza del Papa 5 febbraio 2020) 

Ss. Gervaso e Protaso  Gesù Crocifisso Visitazione di Maria a s. Elisabetta Ss. Lorenzo e Sebastiano 

Informatore della Comunità Pastorale S. Ambrogio - Parabiago  
 

Sito Internet: www.chiesadiparabiago.it 

Ss. Gervaso e Protaso             0331 551324 
Gesù Crocifisso              0331 554446 
Visit. di Maria a s. Elisabetta              0331 551385 
Ss. Lorenzo e Sebastiano               0331 551452 
 

Oratorio s. Stefano                     0331 551587 
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CATECHESI PER 
ADULTI 

A cura di  
don Luca Rampini 

 

PARABOLE SECONDO LUCA 

a VILLASTANZA 
Presso sala don C. Sada   

ore 21.00 
 

 

Venerdì 14 febb. 
Parabole  

della misericordia  
Lc 15,1-32 

 

Venerdì 21 febb. 
Il ricco e Lazzaro  

Lc 16, 19-31  

“Venite a me, voi tutti che siete stanchi e oppressi, e io vi darò ristoro” (Mt 11, 28) 
 
Gesù ai malati e agli emarginati offre la sua persona ristoratrice. Egli ha occhi che 
vedono, che si accorgono, perché guardano in profondità, non corrono 
indifferenti, ma si fermano e accolgono tutto l’uomo, ogni uomo nella sua 
condizione di salute, senza scartare nessuno, invitando ciascuno ad entrare nella 
sua vita per fare esperienza di tenerezza. 
 
Da lì viene la luce per i momenti di buio, la speranza per lo sconforto. Egli vi invita 
ad andare a Lui: «Venite». In Lui, infatti, le inquietudini e gli interrogativi che, in 
questa “notte” del corpo e dello spirito, sorgono in noi troveranno forza per essere 
attraversate. Sì, Cristo non ci ha dato ricette, ma con la sua passione, morte e 
risurrezione ci libera dall’oppressione del male. Egli stesso si è fatto debole, 
sperimentando l’umana sofferenza e ricevendo a sua volta ristoro dal Padre. 
 
Al curare si deve aggiungere il “prendersi cura”: il malato infatti chiede di essere 
amato. Nella malattia la persona sente compromessa non solo la propria integrità fisica, ma anche le dimensioni 
relazionale, intellettiva, affettiva, spirituale; e attende perciò, oltre alle terapie, sostegno, sollecitudine, 
attenzione… insomma, amore. 
(Messaggio del Santo Padre Francesco per la XXVIII giornata mondiale del malato) 

Elogio dell’umanesimo lombardo (spunti tratti dal discorso dell’Arcivescovo S.E. 

Mons. Mario Delpini al Consiglio Regionale della Lombardia – 28 gennaio 2020) 

 

Voglio fare l’elogio dell’umanesimo lombardo costruito in secoli di storie 
complicate ma fiero dei suoi valori, capace di apprezzare la sostanza più che le 
apparenze, dedito al proprio dovere piuttosto che avido del potere, incline alla 
fiducia nell’opera delle sue mani, piuttosto che al clientelismo e alla pretesa. In 
Lombardia vi è un modo di vivere insieme, di lavorare insieme, di pregare insieme, 
di vivere la solidarietà e il volontariato che si può chiamare umanesimo lombardo, 
caratterizzato da una visione dell’uomo che ha accolto il contributo di persone che 
hanno trovato casa in Lombardia provenendo da tutte le parti del mondo, dalla 
vocazione della Regione ad essere terra accogliente e terra di passaggio, dalla 
laboriosità creativa della nostra gente che si è resa famosa per l’eccellenza dei suoi 
prodotti. La Lombardia attira l’attenzione del mondo intero per la sua ricchezza, 
per essere luogo promettente per investire risorse, per attendersi profitti.  

Non possiamo però ignorare il pericolo che la ricchezza diventa oggetto di un 
desiderio avido di possesso, diventa un idolo al quale sacrificare i principi 
dell’onestà, della legalità, dei valori dell’umanesimo lombardo. Le misteriose forze 
del male percorrono vie per insinuarsi negli affari lombardi e investire i loro profitti 
illeciti per moltiplicarli approfittando di quanto offre la nostra Regione: alcuni fatti 
e indagini talora confermano ciò.  

La Lombardia si trova di fronte ad alcune sfide prioritarie che interpellano tutte le 
istituzioni del territorio insieme con la Chiesa. I temi prioritari sono: la famiglia e i 
figli, il lavoro e i giovani, la società plurale, il futuro del cristianesimo ambrosiano. 

Per evitare che invece dell’entusiasmo sia diffuso lo scoraggiamento, che la 
nostalgia del passato soffochi la fiducia, che la sproporzione tra l’impresa da 
compiere e le risorse per portarla a conclusione sia deprimente, ritengo che siano 
appropriate le parole del profeta minore Aggeo   

“ora coraggio popolo tutto del paese e al lavoro, perché io sono con voi … il mio 
spirito sarà con voi, non temete!” 

Quel patrimonio di valori, di stili di vita, di tratti caratteristici che ho chiamato 
umanesimo lombardo è un patrimonio di cui siamo riconoscenti, non nostalgici, è 
una risorsa per cui possiamo essere fiduciosi, non orgogliosi, è una responsabilità 
che impegna a servire e a condividere. 

Battezzati  
e inviati 

 

(lunedì 10.2.2020) ore 21.00 

 

TESSERE  
RELAZIONI 

di UMANITA’ 
 

Incontro di formazione  
missionaria 

 
MARIA MADRE DELLA CHIESA 
Via Kennedy, 60 - Nerviano 



Pastorale giovanile 

“Pietro, mi ami?”  
(Giovanni 21,15) 

 

Missione vocazionale  
Comunità Pastorale s. Ambrogio Parabiago 

15 - 16 febbraio 2020 

In queste giornate saranno presenti alcuni seminaristi del Seminario Arcivescovile di Milano per aiutarci a 

riflettere sulla bellezza e la gioia del rispondere ECCOMI alla chiamata di Gesù. 

La loro presenza ci stimola a pensare e pregare per le Vocazioni Sacerdotali. 

Questi giovani animeranno le Messe domenicali: 

Parabiago alla Messa delle ore 10 

Ravello alla Messa delle ore 10 

San Lorenzo alla Messa delle 10.30 

Villastanza alla Messa delle 11 
 

PROGRAMMA DELLE GIORNATE 
 PREADOLESCENTI 

 Sabato 15 febbraio  

 dalle 19.00 alle 23.00 presso l’Oratorio s. Stefano preghiera e testimonianza con i ragazzi di II e III media. 

 Per partecipare a questo incontro e alla relativa cena è necessario iscriversi presso la segreteria o 

 consegnare il modulo di partecipazione al proprio educatore. 
 

 ADOLESCENTI, 18ENNI E GIOVANI 

 Domenica 16 febbraio 

 dalle  18.00 alle 21.00 presso l’Oratorio s. Stefano preghiera e testimonianza. 

 Per partecipare a questo incontro e alla relativa cena è necessario iscriversi presso la segreteria o 

 consegnare il modulo di partecipazione al proprio educatore. 
 

 CENTRO VOCAZIONALE 

 Domenica 16 febbraio 

 Dalle 9.00 alle 15.00 un seminarista incontrerà il gruppo decanale del centro vocazionale e darà la sua 

 testimonianza a questi ragazzi che mensilmente incontrano per ascoltare la Parola di Dio. 

 

 ANIMAZIONE IN ORATORIO 

 Domenica 16 febbraio DOMENICA COMUNITARIA 

 Alcuni seminaristi, dalle 15.00 alle 17.00 saranno presenti per tutti i ragazzi della comunità pastorale 

 nell’Oratorio s. Stefano per un pomeriggio di gioco e di divertimento. E’ QUESTA UNA DELLE 

 DOMENICHE  IN CUI TUTTI CONVERGIAMO PER LE ATTIVITA’ POMERIDIANE IN UN UNICO ORATORIO. 



Avvisi parrocchiali - Ss. Gervaso e Protaso 

GRAZIE 
Per la condivisione  
 della Festa della Presentazione 
 (domenica 2.2.2020) 
 con il segno della LUCE 

 

 della giornata della vita 
 con il segno delle PRIMULE 
 

 della GIORNATA DELLA VITA 
CONSACRATA 

 con il segno della PREGHIERA 
 

 della FESTA di s. BIAGIO 
 con il segno del PANE 
 

Raccolti € 1975 per i ceri; 
€ 1192 per le primule 
€ 357 per il “pane dei poveri” 

 
 
  162 anni fa: apparizione 

della Beata Vergine Maria a 
Bernadette Soubirous a 
Lourdes 

 Giornata mondiale del 
malato 

 

 
    
 
 

S. Valentino 
Auguri a tutti coloro che fanno 
dell’amore il motivo della loro vita. 
 
Ore 21.00 
 Catechesi per adulti a 
Villastanza 

 
 

CASSÖLA in ORATORIO 
 Possibilità di asporto 
 

 Il ricavato andrà a sostenere 
le spese per il rinnovo del 
bar in Oratorio 

 

“Missione vocazionale” 
Con la presenza dei seminaristi di 
Venegono nella nostra Comunità 

Pastorale 
 
 

 
Ore 15.30 - preghiera per i malati 

Banco del dolce a sostegno  
della s. Vincenzo 

Martedì 11  

Venerdì 14  

Sabato 15  

Sabato 15 - Domenica 16  

Domenica 16  

DOMENICA 9 FEBBRAIO 
  

 V DOMENICA DOPO L’EPIFANIA 
Liturgia delle ore prima settimana 

  

Is 66,18b-22; Sal 32; Rm 4,13-17; Gv 4,46-54 
Esultate, o giusti, nel Signore 

08.30 – 

09.00 – via Copernico 

10.00 – Liccardi Ignazio//Bertini Bruno // Anto-
nia, Emilia e Nicola Modugno// Unali Giovanna 

11.30 – Gianluigi Giuliani 

18.00 – Ghizzoni Enrico e Della Valle Ester 

LUNEDI’ 10 FEBBRAIO 
S. Scolastica – memoria 
  
Sir 35,5-13; Sal 115; Mc 7,14-30 
Salirò all’altare di Dio, al Dio della mia gioia 

07.00 – Giroletti Caterina 

08.30 – Olivares Giuseppina// Vignati Pasquale// 
Gennari Antonio// Fam. Altamore Gaspare 

18.00 – Mario Proverbio 

MARTEDI’ 11 FEBBRAIO 
B. Vergine Maria di Lourdes – 
 
Sir 28,13-22; Sal 30; Mc 7,31-37 
Signore, mio Dio, tu sei il mio aiuto 

07.00 – Piarulli Enza 

08.30 – famiglie Cesardi, Basile, Tresca 

18.00 – 

MERCOLEDI’ 12 FEBBRAIO 
  
Feria 
Sir 38,34c-39,10; Sal 62; Mc 8,1-9 

Io cerco il tuo volto, Signore 

07.00 – fam. Bellini 

08.30 – Enrica Noè 

18.00 – Ghezzi Primo// Edoardo Nebuloni// Gen-
nari Alessandro // Sfranzoni Valerio 

GIOVEDI’ 13 FEBBRAIO 
Feria 
  
Sir 31,1-11; Sal 51; Mc 8,10-21            
Spero nel tuo nome, Signore, perché è buono 

07.00 – 

08.30 – Sonia Moretti 

09.30 – s. Michele – def. Fam. Nebuloni // Ceruti 
e Rossignoli 

VENERDI’ 14 FEBBRAIO 
Ss. CIRILLO E METODIO –  
patroni d’Europa 
Festa - Liturgia delle ore propria 
Is 52,7-10; Sal 95; 1Cor 9,16-23; Mc 16,15-20 
Il Signore ha manifestato la sua salvezza 

07.00 – 

08.30 – Bosisio Giuseppe 

18.00 – 

SABATO 15 FEBBRAIO 
Feria 
Es 25,1.10-22; Sal 97; Eb 9,1-10; Mt 26,59-64 
Cantate e acclamate al Signore 

08.30- Maura e Gustavo 

18.30 – Rancilio Silvana e famiglia Coluccia// 
Bongini Fabrizia// Caria Antonia 

DOMENICA 16 FEBBRAIO 
 PENULTIMA DOMENICA DOPO 

L’EPIFANIA 
Liturgia delle ore seconda settimana 

Bar 1,15a; 2,9-15a; Sal 105; Rm 7,1-6a; Gv 8,1-11 
Rendete grazie al Signore, il suo amore è per 
sempre 

08.30 – 

09.00 – via Copernico 

10.00 – Grimoldi Pietro e Borsani Maria 

11.30 – 

18.00 – 

 
 

La Chiesa dedica la giornata dell’apparizione della Madonna a 
Lourdes, 11 febbraio, a pregare, riflettere e sostenere gli 
Ammalati. Lo faremo insieme nelle s. Messe di martedì 11 
febbraio e domenica 16 febbraio alle ore 15.30 in chiesa incontro 
di preghiera e di ringraziamento per i Volontari della nostra 
Parrocchia che in modi diversi si dedicano agli ammalati e ai 

bisognosi: le persone della San Vincenzo, della Caritas, del Gruppo di Ascolto, 
della Fontana del Villaggio, dell’Unitalsi, i ministri straordinari dell’Eucaristia… 

11 FEBBRAIO GIORNATA PER L’AMMALATO 

“Ero davanti alla grotta e improvvisamente sentii il soffio di  vento 
forte. Mi voltai , ma vidi le piante con i rami immobili. Guardai verso 
la grotta: in una luce sempre più chiara scorsi una giovane Signora 
vestita di bianco, con un velo bianco, una cintura celeste e una rosa 
gialla ai piedi, in atteggiamento di invito ad avvicinarsi. Fui 
spaventata e credendo di sognare mi fregai gli occhi con le mani. La 
giovane Signora era sempre lì. Tirai fuori di tasca il rosario, ma non 
riuscii a fare il segno della croce. La giovane Signora alzò la mano che teneva a 
sua volta un rosario e fece per prima il segno di croce. Imitai il suo gesto e 
stavolta riuscii. La grande paura che mi aveva colto in principio scomparve, mi 
misi in ginocchio e recitai il rosario, terminato il quale la Visione scomparve” 

Ecco il racconto della prima apparizione  
della Madonna a Bernardette l’11 febbraio 1858 



Avvisi Parrocchia della Visitazione di Maria SS. a S. Elisabetta  
– Villastanza - Villapia 

Nella XXVIII Giornata Mondiale 

del Malato, Gesù rivolge l’invito 

agli ammalati e agli oppressi, ai 

poveri che sanno di dipendere 

interamente da Dio e che, feriti 

dal peso della prova, hanno 

bisogno di guarigione. Gesù 

Cristo, a chi vive l’angoscia per la 

propria situazione di fragilità, 

dolore e debolezza, non impone 

leggi, ma offre la sua 

misericordia, cioè la sua persona 

ristoratrice. Gesù guarda 

l’umanità ferita. Egli ha occhi che 

vedono, che si accorgono, perché 

guardano in profondità, non 

corrono indifferenti, ma si 

fermano e accolgono tutto 

l’uomo, ogni uomo nella sua 

condizione di salute, senza 

scartare nessuno, invitando 

ciascuno ad entrare nella sua vita 

per fare esperienza di tenerezza. 

 (Papa Francesco) 

DOMENICA 9 FEBBRAIO  
V DOMENICA DOPO L’EPIFANIA 

  
Is 66,18b-22; Sal 32; Rm 4,13-17; Gv 4,46-54 
Esultate, o giusti, nel Signore 

Ore 8,00 
Ore 9,30 – (a Villapia) 
Ore 11,00 

LUNEDI’ 10 FEBBRAIO  
S. Scolastica 
Sir 35,5-13; Sal 115; Mc 7,14-30 

 Salirò all’altare di Dio, al Dio della mia gioia 

Ore 9,00 – S.Messa 

MARTEDI’ 11 FEBBRAIO  
B.V. Maria di Lourdes 
  
Sir 28,13-22; Sal 30; Mc 7,31-37 
Signore, mio Dio, tu sei il mio aiuto 

28^ Giornata Mondiale  

del Malato 
Ore 15,30 – S. Messa preceduta 

dalla recita del S. Rosario 

MERCOLEDI’ 12 FEBBRAIO  

  
Sir 38,34c-39,10; Sal 62; Mc 8,1-9 
Io cerco il tuo volto, Signore 

Ore 9,00 – S.Messa 

GIOVEDI’ 13 FEBBRAIO   
  Sir 31,1-11; Sal 51; Mc 8,10-21 
Spero nel tuo nome, Signore, perché è buono 

Ore 18,30 – S.Messa 
(a Villapia) 

VENERDI’ 14 FEBBRAIO   
Ss. CIRILLO E METODIO 

Sir 52,7-10; Sal 95; 1Cor 9,16-23; Mc 16,15-20 
Il Signore ha manifestato la sua salvezza 

Ore 9,00 – S.Messa 

SABATO 15 FEBBRAIO   
Es 25,1.10-22; Sal 97; Eb 9,1-10; Mt 26,59-64 
Cantate e acclamate al Signore 

 Ore 18,00 – S.Messa vigiliare 

DOMENICA 16 FEBBRAIO   
VI DOMENICA DOPO L’EPIFANIA 

  
La tua verità, Signore,  
sia luce al mio cammino 

Ore 8,00 
Ore 9,30 – (a Villapia) 
Ore 11,00 

  
 

IN EVIDENZA: 
  
 

* Accogliamo i piccoli Martin e Achille che domenica 
alle 15,30 riceveranno il Santo Battesimo 

  
* Martedì  11 - Beata Vergine di Lourdes – 
XXVIII Giornata del malato – alle ore 15,30 S. 
Messa per tutti gli ammalati preceduta dalla 
recita del S. Rosario –  
E’ sospesa la S. Messa a Villapia 
  
* Venerdì 14 - alle ore 21 continua la Catechesi per gli 
adulti presso il Centro don Carlo Sada  
  



Avvisi parrocchiali - Ss. Lorenzo e Sebastiano 

DOMENICA 9 QUINTA DOPO L’EPIFANIA 
 
 Ore   8,00 - Santa Messa 
 Ore 10,30 - Santa Messa animata dalla Quarta Elementare 
 

Offerta straordinaria Mensile 
 

In Oratorio prove per il Festival di Primavera 
 
 

MARTEDI’ 11 MADONNA DI LOURDES  

   GIORNATA DEL MALATO 

 Ore  8,30 - Santa Messa 

 

 

VENERDI’ 14  

 ore 18,00 - UFFICIO  

   PER TUTTI I DEFUNTI 

 

 

SABATO 15  

 ore 18,00 - Santa Messa  

   vigiliare 

 

DOMENICA 16   
 SESTA DOPO L’EPIFANIA 
 

 Ore  8,00   - Santa Messa 

 Ore  10,30 - SANTA MESSA 
 

 Consegna del Padre nostro 
  Alla terza elementare 
 
Domenica Comunitaria Vocazionale 
 

 

MERCOLEDI’ 19  ORE 21 

COMMISSIONE PARROCCHIALE 

 

L’offerta delle primule per la vita è 

stata di € 1.001.   

    Grazie di cuore! 



 
 
 
 
 
 

 
 
 

Festa della Madonna di Lourdes  

XXVIII Giornata del malato  
martedi 11 febbraio   ore 15 

Messa per i malati e con i malati  
e  amministrazione del Sacramento  

dell’Unzione  degli Infermi  
per i malati che lo desiderano.      

e....rinfresco per tutti in oratorio. 
 

Tutta la Comunità parrocchiale è invitata  
      a parteciparvi numerosa, solidale e orante. 
 

Padre onnipotente,  
Signore del cielo e della terra, 
tu hai rivelato ai piccoli i misteri del regno dei cieli. 
Nella malattia e nella sofferenza ci fai sperimentare  
la nostra vulnerabilità di fragili creature: 
donaci in abbondanza la tua benevolenza. 
 
Figlio unigenito,  
che ti sei addossato le sofferenze dell’uomo, 
sostienici nella malattia e aiutaci a portare il tuo giogo,  
imparando da te che sei mite e umile di cuore. 
 
Spirito Santo, Consolatore perfetto, 
chiediamo ristoro nella stanchezza e oppressione, 
per  diventare noi stessi strumenti di amore che consola. 
Donaci la forza per vivere, la fede per abbandonarci a te, 
la sicura speranza dell’incontro per la vita senza fine. 
 
Maria, Madre di Dio e Madre nostra, 
accompagnaci alla fonte dell’acqua viva  
che zampilla e ristora per l’eternità. Amen. 

Preghiera per la Giornata Mondiale del Malato. 
 

«Venite a me, voi tutti che siete stanchi e oppressi, e io vi darò ristoro» (Mt 11,28) 


